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Il senso di precarietà e l’urgenza di riequilibrio che pervadono il tempo 
attuale sono riferiti allo spazio fisico in cui viviamo, prima ancora che a 
quello sociale e politico. La riduzione del rischio, il ripristino degli equilibri 
ambientali, la riqualificazione del paesaggio appaiono come operazioni 
necessarie e indifferibili, che possono essere intese come risposte tecniche 
specialistiche a problemi circoscritti o come componenti di un nuovo 
modo di progettare il territorio, che richiede visioni integrate e chiama in 
causa le competenze dell’urbanista. Nel secondo caso si configura un 
“aver cura del territorio” che non è più soltanto conservazione e tutela dei 
patrimoni ma che diventa processo continuo di manutenzione e proposta 
di nuovi assetti, in cui si vadano ad integrare le varie componenti del 
paesaggio [come definito dalla Convenzione Europea del 2000].
Quali sono le possibili declinazioni di questa cura? possono, nell’immediato, 
creare posti di lavoro, stimolare iniziative imprenditoriali, avviare processi 
di recupero? e, in una prospettiva di più lungo periodo,  volgere in positivo 
l’arresto della crescita, trovando tempi e modi per la valorizzazione di aree 
depresse e per il risarcimento di quelle che la crescita ha devastato?
Nell’atelier si sono presentati casi di successo e buone pratiche e avanzate 
riflessioni sul senso e le potenzialità della cura del territorio, anche al fine 
di individuare raccomandazioni a carattere generale e di inquadrare le 
azioni di cura in piani e politiche che consentano di massimizzarne e 
renderne sistematici gli effetti.
E’ emerso che, per ridare slancio a territori in crisi e favorire nuovi processi 
di sviluppo sostenibile, è necessario ripensare al metodo progettuale in 
una dimensione multiscalare, riconoscere e rimettere in circolo le risorse 
locali, in primis favorendo il coinvolgimento degli abitanti. Ciò sembra 
valere soprattutto per i territori interni e marginali, dalla cui riscossa 
possono venire, forse più facilmente, spunti per un nuovo e diverso 
sviluppo.
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